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il D.M. del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio 19.06.2009 recante

“Elenco delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) classificate ai sensi della direttiva 79

/409/CEE”;

VISTO

il D.Lgs n. 152/06 e s.m. e i. recante “Norme in materia ambientale”;VISTO

il D.M. del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio n. 224 del 3.09.2002

recante “Linee guida per la gestione dei siti della Rete Natura 2000”;

VISTO

la L.11 febbraio 1992 n. 157 e la L.R. 29 luglio 1998 n. 23, recanti attuazione della

direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici, annullata e

sostituita dalla direttiva 09/147/CE;

VISTE

il D.P.R. 12 marzo 2003, n.120, regolamento recante modifiche ed integrazioni al

decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.357, concernente

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali

e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche;

VISTO

la L.R.2 agosto 2006, n.11 s.m.i.;VISTA

la L.R. 13 novembre 1998, n.31 s.m.i.;VISTA

la L.R. 7 gennaio 1977, n.1 e s.m.i.;VISTA

lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;VISTO

Progetto "Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi,

calamità naturali ed eventi catastrofici - PSR 2014/2020 Sottomisura 8.3". Comune di

Sinnai. Proponente: Signora Silvia Mura. Direttive regionali per la Valutazione di

Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura

di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Valutazione appropriata).

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze 
Ambientali

Il Direttore del Servizio 
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che la Signora Silvia Mura (di seguito Proponente) ha presentato, in data 21 giugno

2024 (prot. D.G.A. n. 19652 di pari data), e regolarizzato in data 15 luglio 2024 (prot.

D.G.A. n. 22150 di pari data), presso il Servizio V.I.A. l’istanza per l’attivazione del

procedimento di Valutazione di Incidenza appropriata (Livello II della V.Inc.A.), ex art.

5 del DPR 357/97, relativa al Progetto "Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati

CONSIDERATO

a direttiva del Segretario generale n. 2 del 22 marzo 2022 contenente indicazioni sui

termini di conclusione dei procedimenti amministrativi; 

RICHIAMATA

in particolare, l'art. 2, comma 9 quinquies della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e l'art.

19, comma 2 della Legge Regionale 20 ottobre 2016, n. 24, per i quali nei

provvedimenti adottati in ritardo su istanza di parte sono espressamente indicati il

termine previsto dalla disciplina normativa vigente e quello effettivamente impiegato

per la conclusione del procedimento;

VISTI

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e la Legge Regionale 20 ottobre 2016 n. 24;VISTE

le Direttive Regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla

D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022;

VISTE

le Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43

/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4, adottate in data 28.11.2019 con Intesa, ai

sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le

regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano (GU Serie Generale n.303 del

28.12.2019);

VISTE

il DM del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 8 Agosto

2014 recante l’aggiornamento dell’elenco delle ZPS istituite (dicembre 2023),

pubblicato sul sito del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

VISTO

la Decisione di esecuzione (Ue) 2023/241 della Commissione del 26 gennaio 2023

che adotta il sedicesimo aggiornamento dell’elenco dei siti di importanza comunitaria

per la regione biogeografica mediterranea;

VISTA

il D.M. del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 22.01.2009

recante “Modifica del decreto 17.10.2007, concernente i criteri minimi uniformi per la

definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione

(ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)

VISTO
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che nel citato parere, ad esito dello screening,  il Servizio ha indicato i principali

approfondimenti da sviluppare nello Studio di incidenza, di seguito riportati:

1. descrizione, corredata di documentazione fotografica, delle aree esterne all’area di

saggio, al fine di poter valutare la variabilità del soprassuolo nell’ambito dell’area di

intervento e la corretta attribuzione dell’intera area agli habitat 9330 e 9340;

2. indicazioni sugli obiettivi gestionali degli interventi forestali e della loro compatibilità

con la conservazione degli habitat 9330 e 9340, in particolar modo chiarendo se gli

interventi possono condurre a formazioni con maggiore presenza di esemplari

arborei, per esempio attraverso una conversione in fustaia o bosco ad alto fusto;

3. indicazione sulle misure da adottare per la conservazione della biodiversità

floristica, anche attraverso l’indicazione di opportune condizioni d’obbligo fra quelle

riportate nell’Allegato B alle Direttive regionali per la valutazione di incidenza

ambientale (V.Inc.A.);

CONSIDERATO

che il progetto debba essere sottoposto alla procedura di valutazione d’incidenza

appropriata (Livello II della V.Inc.A.) di cui all’art. 5 DPR 357/97 e s.m.i., al fine di

valutarne i principali effetti sui siti Natura 2000 interessati, come comunicato nel

parere espresso dal Servizio scrivente (prot. D.G.A. n. 14420 del 07.05.2024) ad

esito della precedente procedura di Screening; 

RILEVATO

che il progetto è finanziato dalla sottomisura 8.3 del Piano di Sviluppo Rurale 2014-

2020, finalizzata alla protezione degli ecosistemi forestali e alla prevenzione degli

incendi boschivi, e prevede interventi selvicolturali di diradamento e interventi di

manutenzione ordinaria sulla viabilità forestale all’interno di una superficie aziendale

individuata come zona ad alto rischio incendio, sita in località “Campuomu” nel

territorio comunale di Sinnai, censita catastalmente al Foglio 62 particella 35;

RILEVATO

che le attività proposte ricadono interamente all’interno della ZSC “Monte dei Sette

Fratelli e Sarrabus” (cod. ITB041106) e della ZPS “Monte dei Sette Fratelli” (cod.

ITB043055) e non sono direttamente connesse o necessarie alla gestione del sito per

fini della conservazione della natura;

CONSIDERATO

alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici - PSR 2014/2020

Sottomisura 8.3" nel comune di Sinnai; 
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che nello Studio di Incidenza sono stati definiti chiaramente gli obiettivi gestionali per

i due differenti habitat di foresta mediterranea. In particolare per l’habitat 9330 si

precisa che “per garantire uno stato di conservazione soddisfacente è opportuno

continuare la coltivazione ed estrazione del sughero ecologicamente sostenibili,

limitando l’asportazione degli arbusti alle sole aree necessarie all’estrazione del

sughero ed adottando turni e tecniche di decortica idonei ad ottenere prodotti di

elevato valore tecnologico e al tempo stesso capaci di contenere il depauperamento

”, e per l’habitat 9340 si indica l’obiettivo dell’avviamento all’alto fusto, “della pianta sia

RILEVATO

che a seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’

Assessorato, si è rilevata la sovrapposizione dell’intera area di intervento con gli

habitat “Foreste di Quercus suber” (codice 9330) e “Foreste di Quercus ilex e

Quercus rotundifolia” (9340);

RILEVATO

che gli interventi forestali in progetto consistono nella riduzione della biomassa

mediante diradamento selettivo che prevede l'asportazione del 30% - 40% della

biomassa legnosa, che riguarderà i soggetti sottomessi, deperienti e seccagginosi.

Sulla base della stima effettuata sarà prelevata una massa legnosa di legno di leccio

corrispondente a 6200 q.li, su una superficie complessiva di circa 10.00 ettari. E’

prevista, inoltre, la pulizia e la potatura di formazione di circa 1500 piante di sughera.

Gli interventi di manutenzione ordinaria in progetto sulle piste forestali esistenti si

sviluppano per una lunghezza di 528 metri e prevedono le seguenti lavorazioni:

• la risagomatura del corpo stradale e la successiva ricarica di inerti;

• il ripristino e pulizia delle cunette di deflusso idrico;

• la realizzazione di sciacqui trasversali in terra per consentire il regolare

deflusso delle acque superficiali;

• la eventuale chiusura di piste forestali temporanee, successivamente all’

utilizzazione boschiva;

RILEVATO

la documentazione trasmessa dal Proponente, comprensiva degli elaborati

progettuali e del relativo studio di incidenza ambientale;

ESAMINATA
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che, in data 16 luglio 2024, si è provveduto alla pubblicazione della documentazioneCONSIDERATO

che il progetto in esame non determina, in ogni caso, incidenze significative sugli

habitat di interesse comunitario e che, in considerazione della calendarizzazione e

delle modalità di attuazione delle attività proposte, non si prevedono incidenze

significative sulla componente faunistica di importanza comunitaria;

RILEVATO

la relazione istruttoria predisposta dall'Ufficio;VISTA

i potenziali impatti sullo stato di conservazione della ZSC “Monte dei Sette Fratelli e

Sarrabus” (cod. ITB041106) e della ZPS “Monte dei Sette Fratelli” (cod. ITB043055),

riconducibili alle azioni previste nel progetto, in relazione alla presenza di habitat e

specie di interesse comunitario;

CONSIDERATI

che gli interventi proposti, oltre ad essere finalizzati alla difesa del complesso

forestale dagli incendi, sono compatibili con la conservazione degli habitat individuati

dal Piano di Gestione;

RILEVATO

che nello Studio di Incidenza sono state individuate una serie di misure da adottare al

fine di conservare l’integrità e la biodiversità dell’ecosistema, fra cui le seguenti:

• limitare il taglio ceduo a piccole superfici con funzione anche di integrazione

alimentare faunistica o al fine di creare habitat per specie zoologiche di

particolare pregio;

• tutela e salvaguardia di esemplari arborei di grandi dimensioni e/o molto vecchi;

• rilasciare alberi morti in piedi e alberi cavi in quantità e con distribuzione tale da

salvaguardare la diversità biologica, creando luoghi di rifugio per le stesse in

quanto substrato necessario alle funzioni biologiche degli invertebrati, dell’

avifauna legata a boschi maturi e dei chirotteri;

• evitare di ridurre la copertura vegetale alle sole specie arboree dominanti come

il leccio, cercando di conservare e potenziare il più alto numero di specie

arboree secondarie come le sughere e la fillirea e arbustive;

RILEVATO

diretto, con interventi selvicolturali (diradamento ecc.), sia indiretto, tramite il naturale

”;invecchiamento
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di esprimere, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e delle Direttive regionali

per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022, un giudizio positivo di valutazione di incidenza per il progetto "Sostegno

alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi

ART. 1

l'insussistenza di conflitto di interessi, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e

degli artt. 7, 15 e 19, comma 9, del Codice di comportamento del personale della

Regione Autonoma della Sardegna;

ACCERTATA

la Determina del Direttore generale dell’Assessorato della difesa dell’ambiente, n.

354 prot. 13917 del 02.05.2024, di conferimento all'ing. Sergio Deiana delle funzioni

di direttore del Servizio valutazione impatti e incidenze ambientali (VIA) presso la

Direzione suddetta;

VISTA

che il relativo provvedimento è di competenza del Direttore del Servizio Valutazione

Impatti e Incidenze Ambientali (VIA);

CONSIDERATO

che relativamente al presente procedimento, avviato in data 15 luglio 2024, terminato

alla data del presente provvedimento, è stato rispettato il termine di 60 gg.

normativamente posto per la sua adozione (DPR 357/1997 e s.m.i.) in quanto i 60 gg.

previsti, ripartono dall’arrivo delle integrazioni richieste, pervenute in data 14.06.2024;

DATO ATTO

di poter esprimere un giudizio positivo di valutazione di incidenza per il progetto “Sost

egno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed

" nel comune di Sinnai propostoeventi catastrofici - PSR 2014/2020 Sottomisura 8.3

dalla Signora Silvia Mura, in quanto si ritiene che lo stesso non possa generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie di

importanza comunitaria e sull’integrità dei siti Natura 2000 interessati,

subordinatamente al rispetto delle prescrizioni indicate di seguito nel presente

dispositivo;

RITENUTO

di riferimento sul sito SardegnaAmbiente, e che nel termine di 30 giorni non sono

pervenute osservazioni da parte del pubblico interessato;

DETERMINA 
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la presente determinazione, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di

modifiche alle strutture o alla loro ubicazione, è espressa solo ai sensi e per gli effetti

ART.3

L’inosservanza delle prescrizioni di cui al precedente art.1, accertata dal Corpo

Forestale e di Vigilanza Ambientale, da questo Servizio e da altre Autorità

competenti, comporta la sospensione immediata del presente provvedimento, la cui

validità ri-decorrerà conseguentemente all’effettiva ottemperanza delle stesse;

ART. 2

" nel comune di Sinnai proposto dallacatastrofici - PSR 2014/2020 Sottomisura 8.3

Signora Silvia Mura, in quanto lo stesso, se eseguito nel rispetto delle seguenti

prescrizioni, non produrrà incidenze significative sulla ZSC “Monte dei Sette Fratelli e

Sarrabus” (cod. ITB041106) e sulla ZPS “Monte dei Sette Fratelli” (cod. ITB043055),

garantendo il mantenimento dell'integrità dei medesimi siti, con particolare riferimento

agli specifici obiettivi e alle misure di conservazione per habitat e specie di

importanza comunitaria, subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni:

1. dovranno essere adottate tutte le misure individuate dalla Proponente al fine di

preservare la complessità e la biodiversità dell’ecosistema forestale,

riconducibili alle condizioni d’obbligo CO_FOR_2, CO_FOR_3 e CO_FOR_5

dell'Allegato B alle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza

Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022;

2. in tutta l’area individuata dal Piano di Gestione come pertinenza dell’habitat

9340 ( ), non si dovranno attuareForeste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia

operazioni che possano determinare una perdita di rappresentatività dello

stesso habitat a vantaggio della sughereta (habitat 9330) pertanto, nella stessa

area, la “pulizia intorno alle piante di sughera” non potrà essere eseguita a

discapito dell’integrità della lecceta;

3. le operazioni previste, incluse quelle sulla viabilità, non si dovranno svolgere

nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde evitare disturbo, nel

periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000.
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dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e delle Direttive regionali per la Valutazione di

Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, e sono

fatte salve le altre eventuali autorizzazioni, pareri, concessioni, etc., previsti dalla

normativa vigente;

Il presente atto viene comunicato ai soggetti del procedimento e pubblicato nel portale 

istituzionale SardegnaAmbiente.

                                                                                               

          Il Direttore del Servizio

(ex art. 30, comma 4 L.R. 31/1998)

                 Sergio Deiana

                     

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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